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ASSOCIAZIONE ITALIANA  per il CONSIGLIO  dei COMUNI e delle  REGIONI d’EUROPA 

FEDERAZIONE DELLA PUGLIA 

 

Il Segretario generale 

 

 

ARNESANO (LE) – 10 GIUGNO 2003 
SEMINARIO PER FORMATORI DI GEMELLAGGIO 

 

Ringraziamento sindaco Petrelli, assessore Rino Gerardi, consigliere Vito Pati e funzionari 

comunali 

Scopo dell’incontro e svolgimento 

 

Gemellaggio: 

 Primo gradino alle questioni europee 

 Formazione di base – la realizzazione del progetto di gemellaggio secondo le regole 

europee 

 L’unica forma di rappresentanza diplomatica(palestinesi o ex jugoslavi) – molte 

volte i sindaci arrivano prima delle cancellerie: oggi il 267/2000 consente la spesa 

per rapporti internazionali – ieri sanzionato dalla Corte dei Conti). 

 Non è un dare ed un avere economico, ma politico. Quanto costa una guerra? Il 

gemellaggio può evitarla o lenirla! Non ha un ritorno immediato, ma rappresenta 

l’unico metodo per costruire una serie di rapporti che funzionano a lungo termine per 

realizzare un intreccio, un tessuto di rapporti per costruire dal basso l’Europa. E’ un 

filo che non si spezza del tutto nei momenti di crisi – si pensi ai comuni gemellati nei 

Balcani 

 Nuove occasioni d’incontro 

 Reciproca conoscenza – ridurre l’incomunicabilità e l’incomprensione – si pensi 

all’islam 

 Cultura del confronto e della collaborazione, rispetto delle differenze e delle identità 

 Abbattere le barriere della diffidenza, dell’ignoto 

 Relativismo culturale – usi, costumi, tradizioni, credenze, lingua, ecc… 

 Superare la dimensione localistica 

 Ravvicinamento dei popoli europei e rafforzamento della coscienza europea per la 

costruzione di una cittadinanza europea 

 Costruire l’Europa nelle diversità 

 Globalizzazione e scambi economici 

 Integrazione europea: quale Europa? – quindi scelta politica. Per noi Europa 

federale: unità nella diversità – cessione di sovranità(politica estera e della sicurezza) 

 riconoscimento enti locali Europa: 

1. carta europea dei poteri locali 

2. istituzione del CdR – 220 membri di cui 24 italiani (12 regionali, 7 comunali e 5 provinciali) 

 

Disse J.Monnet: “vogliamo una coalizione di popoli non di stati” 
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Oggi più di ieri occorre costruire l’Europa politica e dei popoli – riequilibrio nella multilarietà 

 

Due iniziative:  

1. odg per costituzione europea 

2. riconoscimento potere legislativo consiglio regionale delle autonomie 

 

Espressione volontà politica del consiglio comunale 

 

Comitato del gemellaggio 

 

Temi per possibili incontri: 

 Futuro dell’unione 

 Ampliamento 

 Cittadinanza 

 Istituzioni europee 

 Modello sociale europeo 

 Temi ambientali 

 Diversità culturali 

 Giovani ed istruzione 

 Disabili 

 Economia lo cale, occupazione e partenariato 

 

Azioni: 

 Mailing list 

 Sito web, in diverse lingue, a disposizione anche delle aziende o imprese locali 

 Stampa, giornale ecc.. 

 Scambi studenti 

 Oggettistica 

 Logo 

 Intitolazione di vie e piazze con nomi europei 

 Programmi sportivi 

 Attività culturali – mostre, bande, concerti, teatro - 

 

Situazione dei gemellaggi in Italia ed in Puglia – vedi scheda 

 

 

Mezzi: 

1. programma comunitario finanziamento gemellaggi 

2. proposta di legge regionale dell’Aiccre Puglia per i gemellaggi 
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